
La terza domenica di ogni mese, o in altra data conveniente, una grande famiglia ecumenica vive l’unità 

incontrandosi nella preghiera e meditando un messaggio biblico, che quest’anno è attinto da alcune 

parabole di Gesù. 
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La rete da pesca 

 

Mt 13,47-50 

 

Testo biblico   

 

Mt 13,47-50 

 

  47 il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 

pesci. 48Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni 

nei canestri e buttano via i cattivi. 49Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 

separeranno i cattivi dai buoni 50e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore 

di denti. 

 

Riflessione 

 

 La parabola della rete di pesca si può considerare in parte parallela con la parabola della 

zizzania, però solo nella parte conclusiva, in quanto si sofferma sulla cernita e sulla differente 

destinazione del raccolto. La rete raccoglie ogni genere di pesci finché è piena; solo alla fine ci sarà 

la separazione dei pesci buoni dai cattivi. 

 Sullo sfondo c’è la missione della chiesa, affidata alla cura degli apostoli chiamati a essere 

“pescatori di uomini” (Mt 4,19), che ormai si sta diffondendo in tutto il mondo. 

 E’ evidente l’accentuazione della parabola, che mette in luce il rapporto fra le due fasi del 

Regno: quella dell’esperienza terrena e quella del giudizio definitivo, che appartiene alla fine e non 

può essere anticipato. La comunità cristiana non è una comunità di puri, abilitata a emettere giudizi 

e a operare separazioni premature: il giudizio ci sarà e spetterà a Dio.  

 Il compito della chiesa è la missione, non il giudizio. 

 

Il messaggio ci interpella 

 

 Il messaggio della parabola ci interpella sia a livell0 personale che comunitario ed 

ecclesiale: 

 pur con le migliori intenzioni, cediamo alla tentazione di giudicare ed eliminare tutto ciò che 

non corrisponde  ai nostri giudizi e ai nostri progetti?  

 nelle nostre programmazioni miriamo a un risultato sicuro, basato su strategie e supporti 

umani senza lasciare spazio alla creatività dello Spirito presente anche nella nostra storia? 

 abbiamo pazienza e fiducia nell’azione e nei tempi di Dio?  

  

 

Salmo 146. 

 

Alleluia. 

Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore finché ho vita, / canterò inni al mio Dio finché esisto. 
3 Non confidate nei potenti, / in un uomo che non può salvare. 

4 Esala lo spirito e ritorna alla terra: /  in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
5 Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: / la sua speranza è nel Signore suo Dio, 



 6 che ha fatto il cielo e la terra, il mare e quanto contiene, / che rimane fedele per sempre, 
 7 rende giustizia agli oppressi, / dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, / 8 il Signore ridona la vista ai ciechi, 

 il Signore rialza chi è caduto, / il Signore ama i giusti, 
9 il Signore protegge i forestieri, egli sostiene l'orfano e la vedova, / ma sconvolge le vie dei 

malvagi. 
10 Il Signore regna per sempre, / il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 

Alleluia. 

 

 


